[image: image1.png]



REGIONE PUGLIA

Prot.______________
Bari 07/08/2014





RELAZIONE
Proposta Legge regionale

Riconoscimento delle Agenzie di Sviluppo Locale.

L'analisi della situazione economica generale  risulta indispensabile la necessità di creare le condizioni per un rilancio dell'economia regionale mediante azioni finalizzate alla crescita e allo sviluppo dell'apparato produttivo endogeno e, nel contempo, alla creazione ed al sostegno di iniziative imprenditoriali specie giovanili. 

Inoltre, vale la pena osservare che, nell'ambito di un contesto politico, legislativo, sociale ed economico in continuo mutamento, che pone quesiti pressanti e la necessità di risposte immediate, l'Amministrazione regionale deve poter disporre di una strumentazione agile e flessibile e più prossima alle esigenze di sviluppo del territorio e delle imprese. 

La legge proposta costituisce uno strumento normativo di nuova concezione e  si può affermare che il presente disegno di legge rappresenta l'occasione per rivedere radicalmente l'azione regionale a sostegno della competitività del sistema produttivo locale, coerentemente con l'evolversi del contesto generale di riferimento, nonché di semplificazione e di accelerazione delle procedure. Analogo provvedimento è stato adottato con successo dalla Regione Calabria con Legge Regionale 2 agosto 2013, n. 42 “Riconoscimento delle Agenzie di Sviluppo Locale”. (BUR n. 15 dell’1agosto 2013, supplemento straordinario n. 3 dell’8 agosto 2013).

Il punto centrale del sistema sono le Agenzie, nate dalla esperienza della programmazione negoziata per il ruolo affidato alle stesse dalla legge nazionale e che, per istituzione originaria, rientrano in una visione concentrata dello sviluppo del territorio e del tessuto imprenditoriale, sia sotto l'aspetto normativo, sia sotto l'aspetto del mercato e, soprattutto sotto l'aspetto di quel processo di integrazione dei settori produttivi con i valori dei territori, che risulta fondamentale e determinante nel campo della competitività territoriale e sociale. 

Con la presente proposta di legge, pertanto, si intende integrare l'impianto normativo regionale sulla scorta dei seguenti indirizzi: 

· riconoscimento degli enti promotori e gestori dei Patti territoriali pugliesi quali Agenzie di Sviluppo Locale, garantendo la partecipazione diretta degli enti locali del territorio e degli organismi collettivi preposti allo sviluppo locale utilizzando il metodo della programmazione e della approvazione delle iniziative programmatica declinate in progetti di sviluppo economico e territoriale; 

·  assegnazione di competenze che possono garantire la promozione delle attività d'impresa in territori definiti con priorità alle micro imprese, alle imprese giovanili e femminili, alle iniziative d'impresa che puntano alla valorizzazione delle qualità dei territori; 

· assegnazione delle competenze di promozione, programmazione, progettazione e realizzazione di interventi che possano incidere sui fattori di contesto materiali ed immateriali delle economie locali. 

Le Agenzie, mantenendo in atto una configurazione giuridica di enti privati, possono essere partecipati da enti pubblici di ambito sub regionale oltre che da soggetti privati. 

Tali organismi hanno natura giuridica differente, ma dovranno svolgere tutti attività strumentali e coerenti con le azioni ed i programmi regionali di sviluppo. 

Il riconoscimento dello status di Agenzia è indispensabile per consentire la promozione di iniziative di sviluppo d'impresa e del territorio, coordinandosi con gli altri enti previsti dalla normativa regionale, nel quadro della loro programmazione – atto fondamentale e fondante della loro azione – in cui si individuano le iniziative progettuali sostenibili all'interno dei programmi regionali di sviluppo.

Valorizzare, anche nell’ambito della prevista riforma della Programmazione Negoziata, il lavoro svolto in questi anni sul territorio pugliese dai Soggetti Responsabili dei Patti Territoriali che ha ottenuto importanti risultati anche in termini di coinvolgimento del partenariato locale, crescita sociale, coesione istituzionale tra tutti i soggetti protagonisti dello sviluppo, Enti Locali, Forze sociali, Associazioni imprenditoriali e di categoria. 
I  Patti pugliesi  hanno costituito i primi concreti esempi sul territorio nazionale e regionale di concertazione dal basso delle politiche di sviluppo locale. Per la prima volta, con questi strumenti, sulle tematiche dello sviluppo si è fatto fronte comune, si è sperimentata la politica della Coesione Istituzionale e si è costruita, soprattutto, una Rete tra istituzioni locali. 

Non disperdere l’esperienza positiva svolta sul territorio pugliese in questi anni dai soggetti responsabili dei Patti Territoriali in particolare per l’attività di animazione dello sviluppo locale svolta, le relazioni instaurate tra i vari soggetti dello sviluppo locale, la capacità di cooperazione e integrazione istituzionale che ha portato alla definizione delle opportunità e delle esigenze di sviluppo dei vari ambiti territoriali interessati ed al coinvolgimento diretto degli imprenditori nella realizzazione delle iniziative, l’attività di controllo e monitoraggio svolta in tutta la fase di spesa e collaudo finale delle iniziative previste nell’ambito dei patti. 

Operare per promuovere una evoluzione positiva ed innovativa del ruolo degli organismi di gestione degli strumenti della Programmazione Negoziata basata sulle capacità gestionali maturate in questi anni, le competenze e le specializzazioni operative acquisite, la reputazione e credibilità istituzionale goduta ancor oggi presso i propri interlocutori pubblici e privati e le forze economiche e sociali del territorio. 

Tale riconoscimento deve quindi determinare per i Soggetti Responsabili, anche prevedendo meccanismi di premialità per i soggetti che si sono particolarmente distinti in questi anni, la concreta possibilità di essere referenti delle Regioni e degli Enti Locali per l’attuazione di programmi di sviluppo economico previsti da leggi regionali e nazionali, di essere incaricati della diretta attuazione di progetti di sviluppo economico anche attraverso la partecipazione individuale o in collaborazione con altri soggetti a bandi pubblici, di essere inclusi tra i soggetti cui vengono indirizzate le politiche di sviluppo economico territoriale di livello statale con riferimento tra le altre a quella in fase di attuazione legata alla promozione delle reti d’impresa. 

Tale proposta di Legge Regionale è coerente e funzionale alla costante attività di interlocuzione istituzionale avviata a partire dal 2010 dal Coordinamento dei Patti con il Parlamento ed il Governo Nazionale attraverso i Ministeri competenti anche mediante il supporto di ANPACA Associazione nazionale che rappresenta e coordina gli oltre 200 Soggetti Responsabili dei Patti Territoriali per lo sviluppo locale presenti in Italia. 

Tale proposta è coerente con l’orientamento sul metodo dei Patti Territoriali avanzato dal Comitato delle Regioni in sede Europea attraverso il Presidente di detto Organismo Mercedes Bresso nell’agosto 2011 che presuppone da parte delle Regioni la dotazione di strumenti operativi adeguati per l’implementazione sui territori delle politiche di sviluppo locale.









Luigi MAZZEI

Proposta Legge regionale

Riconoscimento delle Agenzie di Sviluppo Locale.

Art. 1

(Riconoscimento dei soggetti responsabili di patti territoriali

quali Agenzie di sviluppo locale)

1. La Regione Puglia promuove e favorisce la cooperazione istituzionale tra i livelli di governo e riconosce al partenariato un ruolo pieno e permanente nell’attuazione delle politiche integrate di sviluppo locale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, riconosce le società miste pubblico-private a maggioranza di capitale pubblico e gli enti locali, attualmente operanti sul territorio regionale come soggetti responsabili di patti territoriali, quali Agenzie di sviluppo locale.

3. Le Agenzie di sviluppo locale operano, quali soggetti privati, nei territori di riferimento degli enti pubblici soci.

Art. 2

(Elenco delle Agenzie di sviluppo locale)
1. Si riconoscono quali Agenzie di sviluppo locale i seguenti soggetti: PROVINCIA DI LECCE;  PATTO TERRITORIALE DELL’AREA METROPOLITANA DI BARI (S.p.A. in liquidazione); MURGIA SVILUPPO S. c. a; PATTO TERRITORIALE POLIS DEL SUD-EST BARESE S.r.l. ;C.C.I.A.A. DI BRINDISI; CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELL’AREA CONCA BARESE; COMUNITA' MONTANA DELLA MURGIA TARANTINA; C.C.I.A.A. DI TARANTO; PATTO VERDE SOC. CONS. Arl.; PATTO DI FOGGIA S.Cons.P.A.;  AGENZIA PER L’OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO DELL’AREA NORD BARESE ; SOCIETA’ CONSORTILE PACCHETTO LOCALIZZATIVO BRINDISI S.C.A.R.L. in liquidazione; MURGIA SVILUPPO S. c. a; CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELL'ALTO TAVOLIERE S.p.A. (CONSIAT S.p.A.); PROSPETTIVA SUBAPPENNINO S.C.PA

Art. 3

(Conservazione status ed obiettivi delle Agenzie

di sviluppo locale)

1. La conservazione dello status di Agenzia di sviluppo locale è subordinata alla permanenza, in capo ai soggetti di cui all’articolo 2, delle seguenti condizioni:

a) predisposizione e attuazione di programmi di azione annuali e pluriennali coerenti con la complessiva programmazione regionale;

b) conduzione da parte di organi di amministrazione a maggioranza pubblica e rappresentativi del territorio di riferimento;

c) titolarità della maggioranza delle quote e mantenimento della stessa in capo a soggetti di natura pubblica;

d) astensione dall’esercizio di attività concorrenziali rispetto alle istituzionali funzioni pubbliche degli enti soci in termini di prestazioni, beni e servizi, salvo quanto specificamente previsto dalla Amministrazione regionale in relazione alle funzioni da esercitare quali Agenzie di sviluppo nei programmi di attività approvati e in ragione del particolare carattere di innovazione, impulso e promozione economico-sociale dei progetti.

2. Le Agenzie di sviluppo locale hanno lo scopo di promuovere lo sviluppo sociale, economico ed occupazionale, di qualificare le competenze e le risorse umane e di accrescere la competitività e l’attrattività dei territori di riferimento valorizzando i sistemi produttivi locali, in piena sinergia con gli strumenti della programmazione regionale e della pianificazione territoriale.

3. Le Agenzie di sviluppo locale assicurano il perseguimento degli scopi di cui al comma 2, nella qualità di soggetti rappresentativi dell’ambito territoriale di riferimento e delle comunità economiche e sociali interessate e coinvolte nello sviluppo dei sistemi produttivi locali.

Art. 4

(Attività delle Agenzie di sviluppo locale)

1. Le Agenzie, nell’ambito della propria programmazione e progettazione di area, svolgono le seguenti attività, delegabili dagli enti pubblici soci ovvero promosse autonomamente dalle Agenzie medesime:

a) animazione territoriale;

b) promozione dell’attività d’impresa;

c) stimolo, supporto e creazione di reti d’impresa;

d) marketing territoriale e politiche di attrazione nuovi investimenti;

e) stimolo e supporto alla internazionalizzazione delle imprese e dei territori;

f) promozione dei prodotti tipici locali e dei loro territori;

g) promozione e supporto della certificazione delle produzioni locali;

h) promozione e supporto all’impiego delle energie rinnovabili e delle tecnologie ambientali;

i) indagine, studio, ricerca e monitoraggio di carattere socioeconomico sui territori di riferimento;

j) supporto alle imprese ed agli enti per l’accesso ai finanziamenti di competenza regionale, nazionale e comunitaria, e per le correlate attività di monitoraggio e rendicontazione;

k) supporto alla programmazione e alla progettazione territoriale degli enti locali nell’ambito di programmi a livello comunitario, nazionale e regionale; gestione delle proposte finanziate.

l) formazione e qualificazione delle risorse umane e promozione della cultura d’impresa;

m) promozione, nei territori di riferimento, della diffusione ed applicazione della innovazione tecnologica e della ricerca applicata, in collaborazione e partnership con le università pugliesi  e i centri di ricerca operanti in Puglia, nell’ambito di progetti finanziati a livello comunitario, nazionale e regionale;

n) promozione presso le pubbliche amministrazioni locali ed il mondo imprenditoriale delle tematiche riguardanti la responsabilità sociale d’impresa, in partnership con i soggetti protagonisti dello sviluppo locale, enti locali, forze sociali, associazioni di categoria.

Art. 5

(Rapporti con il sistema regionale e locale)

1. Le Agenzie di sviluppo locale, nello svolgimento e compatibilmente con le attività di cui all’articolo 4, coordinano le loro proposte programmatiche e progettuali con i dipartimenti regionali e con gli enti delegati dal sistema regionale.

Art. 6

(Clausola di invarianza degli oneri)

Dalle disposizioni di cui al presente provvedimento non derivano nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale.

Art. 7

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.
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